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Decreto della Sindaca

N. 21    / 2024  Data 31/07/2024

OGGETTO:conferimento delega alla Consigliera comunale Giulia Mirandola per le attività 
connesse al “Patto locale per la lettura Rovereto 2024-2030”.

La Sindaca

Premesso che:

• l’Amministrazione comunale intende porre  particolare impegno ed attenzione alle tematiche
connesse al “Patto locale per la lettura Rovereto 2024-2030”;

• l’art. 54, c. 9, del Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige, stabilisce
che “Lo statuto può prevedere l’attribuzione di funzioni particolari a singoli consiglieri”;

• l’art. 24, c. 2, lett. m) dello Statuto comunale prevede che il Sindaco possa incaricare, mediante
specifica  delega,  uno  o  più  consiglieri  comunali  dell'esercizio  temporaneo  di  funzioni  di
istruttoria e rappresentanza inerenti specifiche attività o servizi;

dato atto che:

le  attività  connesse al  “Patto locale  per  la  lettura Rovereto 2024-2030” si  intendono quelle  di
seguito specificate:
1. porre in evidenza la correlazione tra Patto per la lettura e benessere della comunità attraverso

iniziative basate sulla condivisione di obiettivi e azioni con gli assessorati di riferimento;
2. operare in continuità con i principi generali del Patto stipulato nel 2022, con una attenzione

crescente rivolta alla cura, al benessere, alle pari opportunità, all’accessibilità, alla solidarietà,
al riscatto sociale, ai diritti umani, in rete con i luoghi della città e della comunità espressamente
dedicati a questi aspetti della vita pubblica;

3. migliorare il  coordinamento e la coesione tra i  soggetti firmatari  (antichi e futuri),  introdurre
elementi di innovazione, aumentare la capacità e la qualità della comunicazione, affinare gli
strumenti di misurazione e valutazione sull’impatto del Patto;

4. abbracciare un arco temporale che tiene conto della vita di tutte le persone da prima della loro
nascita, alla fine della vita, in sintonia con quanto afferma il  Manifesto IFLA/UNESCO delle
biblioteche  pubbliche  (2022),  ribadito  dalla  Carta  di  Milano  delle  biblioteche  (2022),  un
documento pensato dagli assessori alla cultura delle principali città italiane per rilanciare il ruolo
delle biblioteche e potenziarne i servizi;

5. riattivare il Tavolo di coordinamento, affinché possa essere un effettivo centro di progettazione
e programmazione condivisa, con obiettivo Rovereto Capitale Italiana del Libro 2026 e, a tale
scopo,  prevedere  l’affiancamento  di  alcuni  esperti  nel  settore  della  cultura  e  salute  o  con
all’attivo ruoli di coordinamento nell’ambito di Patto per la lettura, biblioteche, welfare culturale,
sviluppo sostenibile a livello nazionale;

6. portare la biblioteca comunale e i suoi servizi all’esterno, in luoghi diversi della città e vicino a
persone  che  non  hanno  la  possibilità  o  l’abitudine  di  andare  in  biblioteca,  con  strumenti
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diversificati,  dando  centralità  all’esperienza  positiva  di  “leggere  tutto,  leggere  tutti,  leggere
ovunque”;

7. riattivare l’iniziativa di donare un libro a chi nasce nonché rafforzare il ruolo positivo del libro e
della lettura nei luoghi dedicati alla preparazione alla nascita, alla nascita e alla crescita;

8. dare corso alle iniziative del Patto nell’ambito dei servizi comunali, ma anche immaginare di
essere  di  ispirazione  per  soggetti  esterni,  lavorando  su  più  livelli,  locale,  interregionale,
europeo, attraverso la partecipazione a bandi che favoriscano il lavoro di rete con soggetti sia
interni, sia esterni;

considerato  che,  nell’ambito  delle  attività  oggetto  della  presente  delega,  i  seguenti  fattori  si
ritengono particolarmente importanti per lo sviluppo di progetti dedicati:

1. la presenza dell’Università;
2. l’esistenza della Fondazione Campana dei Caduti, su un piano di apertura ai temi della Pace e

dei Diritti umani;
3. la  presenza del  Centro  per  la  Cooperazione internazionale,  quale  fattore  strategico  per  la

mediazione con le istituzioni e i programmi europei;
4. l’esistenza ad oggi di un tessuto di oltre 150 realtà socio-culturali attive;
5. la presenza di elementi naturali di straordinario valore paesaggistico e ambientale.

Ritenuto di avvalersi  della collaborazione ed impegno della Consigliera comunale Giulia
Mirandola che ha esperienza e competenza nelle tematiche sopra individuate;

delega

alla Consigliera comunale Giulia Mirandola le funzioni di istruttoria e rappresentanza del Comune
nell’ambito delle attività connesse al “Patto locale per la lettura Rovereto 2024-2030”, come sopra
descritte

da’ atto che

• la Consigliera delegata svolgerà l’incarico in collaborazione con la Sindaca, con l’Assessora
alla promozione artistica e culturale e al turismo, Micol Cossali, con l’Assessora alla cura e al
benessere  sociale,  Arianna  Miorandi,  nonché con  l’Assessora  alle  politiche  educative  e  al
contrasto  alle  diseguaglianze,  Silvia  Valduga,  riferendo alle  stesse  e  concordando  sempre
preventivamente ogni attività;

• a conclusione dell’incarico, sarà cura della Consigliera delegata depositare alla Sindaca una
relazione sull’incarico svolto.

La Sindaca

- Giulia Robol -
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